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[image: image1.wmf][image: image2.wmf]Todd e Denise scrivono: Molti anglosassoni negli Stati Uniti non crescono con significative esperienze cross-culturali. È una cosa inusuale il visitare il negozio di alimentari arabo dall'altra parte della città, per non parlare di diffondere il Vangelo in un altro paese. Siccome viviamo a due ore di distanza dal Messico, abbiamo colto l'opportunità di mostrare ai nostri bambini e a noi stessi che possiamo condurre una vita in comune con altre nazioni.
Un anno fa la nostra famiglia guidò fino in Messico con un gruppo della chiesa per portare dei regali di Natale ai bambini negli orfanotrofi. Ci fermammo a mangiare dei tacos messicani appena passato il confine e poi viaggiammo per visitare alcuni orfanotrofi. Lì giocammo con i bambini e gli dicemmo che Gesù li amava e voleva avere un rapporto personale con loro. Un bambino volle fare una foto insieme a nostro figlio di sei anni Brandon. Mostrò a Brandon dove dormiva e dove teneva il suo mucchio di giocattoli. Quel giorno Brandon imparò che poteva condividere l'amore di Gesù con qualcuno che non parlava nemmeno la sua lingua, semplicemente rimanendo se stesso. L'importanza dei rapporti divenne così importante al punto che Brandon non avrebbe mai immaginato.
1. Secondo te, qual è stato il momento più rilevante di questa serie di studi?  Che cosa apprezzi di più di questo gruppo?

[image: image3.wmf]Le ultime parole di una persona prima di andare via sono spesso rappresentative dei pensieri più intimi. Dopo la resurrezione dai morti, Gesù passò quaranta giorni guidando i Suoi discepoli. Poi ascese in cielo e non fu più presente in corpo sulla terra. Quali furono le sue ultime parole che avrebbero incoraggiato i Suoi seguaci per il compito che li attendeva?  Leggiamo Matteo 28:16-20.
2. Quali sono quattro cose che Gesù disse ai discepoli di fare?
3. Perché pensi che scelse queste come le Sue parole finali per i suoi discepoli?
4. Qual è la tua reazione personale a queste parole? (Provi urgenza, ispirazione, eccitazione, paura? Hai reazioni miste?)
5. Quando Gesù parlò di "ogni cosa che vi ho comandato" (versetto 20), quali comandi tu pensi che avesse in mente? Offri qualche esempio.
6. Al tempo di Gesù, l'insegnamento non era un passaggio di informazioni. Era addestramento pratico a fare qualcosa. Non avresti scoperto se qualcuno aveva imparato i comandi di Gesù assegnandogli un tema da scrivere; avresti guardato ciò che faceva. Per esempio, Gesù disse: "Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli". Il test per comprendere se abbiamo imparato ad obbedire a questo comando è il nostro proprio comportamento nei confronti di altri paesi e culture.

Quali contatti con gente di altre culture hai o potresti avere tipicamente durante la tua settimana? Per esempio:

· Quali studenti nelle classi dei tuoi figli hanno famiglie che vengono da culture differenti?

· Sul lavoro, chi viene da un'altra cultura?

· Quali contatti hai con altre persone in altri paesi?

· Quando viaggi in altri paesi?

· Come puoi prestare più attenzione alle notizie internazionali?

· Quali missionari all'estero puoi supportare?

7. Cosa ti passa per la mente quando pensi all'opportunità di allargare il tuo circolo di affetti per includere gente da altri paesi e anche altri continenti?
[image: image4.wmf]Se dovessi fare discepoli di tutte le nazioni da solo, sarebbe impossibile! Ma questa è la motivazione per la vita in comune – hai l'un l'altro su cui appoggiarti e anche lo Spirito Santo. In questa sessione finale, pensa a cosa puoi fare per organizzarti con altri membri del gruppo per attirare non credenti verso la vita con Gesù Cristo.
8. Che iniziative potete prendere come gruppo per continuare a raggiungere i non credenti? Ecco alcune possibilità. Fate un programma!
· Organizza una cena per membri del gruppo e amici non credenti. Invita i bambini se vuoi. Quando introduci l'un l'altro, presenta i membri del gruppo come "persone con cui mi vedo regolarmente per parlare di come vivere con gioia ed efficacia". Qualcuno dei tuoi ospiti potrebbe essere interessato ad unirsi al tuo gruppo – o una derivazione del tuo gruppo che sia più orientata verso coloro che sono allo stadio di ricerca personale.

· Al posto di una cena, organizza un incontro per un caffè con le signore, un'attività sportiva per gli uomini, una festa o qualche altro evento sociale.

· Se ti piace correre, fare sport o qualche altro hobby, invita un membro del gruppo e un amico non credente ad unirsi a te.

· Affitta un film che abbia abbastanza sostanza per una discussione su temi spirituali. Invita una coppia di credenti e una di non credenti a guardare il film e poi parlane.
· Presta attenzione a qualche bisogno di uno dei tuoi vicini. C'è qualche anziano che ha bisogno di lavori in casa? Unisciti a un paio di membri del gruppo per farli. Fai sapere a questa persona che sei parte di un gruppo che cerca opportunità per offrire alla gente l'amore di Gesù Cristo.

· Se hai contatti (attraverso la scuola o il lavoro, per esempio) con qualcuno di un'altra cultura, trova l'opportunità di includere questa persona nel tuo piano.

· Supportate insieme un missionario. Se la tua chiesa non supporta già un missionario, identificate insieme una organizzazione missionaria e un individuo che potete supportare.

· Scrivi una lettera per incoraggiare un missionario che già supporti.

· Insieme sponsorizza un bambino per "Compassion Italia".
· Prega per un paese che il tuo gruppo ha scelto come obiettivo della preghiera in comune.
9. Come potrebbe pregare per te il resto del gruppo?
«Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra.
Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli 
battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo,
insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente».
Matteo 28:18-20
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Tu esisti per…


COLLEGARTI alla famiglia di Dio 


la comunione fraterna


CRESCERE per assomigliare a Cristo 


il discepolato


COLTIVARE il tuo S.H.A.P.E. per servire altri 


il ministero


CONDIVIDERE la missione della tua vita ogni giorno 


l'evangelizzazione


CONCEDERTI al piacere di Dio 


l'adorazione





��Crescere





��Condividere





��Concederti








